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A Milano la trentesima edizione del Premio Italia 

L'«autore» è solo un mito 
• * 

al mercato delle immagini 
L'apparato radiotelevisivo non rinuncia ai « nomi », non considerando che ciò 
che conta è soprattutto la produzione media - La finzione del decentramento 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La rassegna in
ternazionale di programmi ra
diofonici e televisivi intitolata 
al « Premio Italia », che .si è 
aperta lunedì al Mifed nel re
cinto della Fiera di Milano, 
celebra quest'anno il suo tren
tennale. « Trent'anni è un'età 
clic» lascia ancora gustare i 
lieti rischi della gioventù *. 
ha ricordato Paolo (ìrassi, 
presidente della HAI TV, nel 
l 'inaugurare la manifestazio
ne. Ala « rischi della gioven
tù », il Premio Italia non ne 
ha inai corsi: purtroppo, è na
to vecchio. K' nato, come tan
te volte ci è capitato di scri
vere, per favorire incontri e 
scambi tra dirigenti degli ap
parati radiotelevisivi; e se in 
questi anni si è evoluto, ha 
.solo imitare di imitare in 
qualche modo i « festival i> ci
nematografici (mondanità 
esclusa). 

Comunque, per trent'anni è 
durato: e certamente durerà 
ancora a lungo. Le contesta 
zioni che hanno investito i 
« festival " cinematografici 
non l'hanno mai scosso: e 
per questo, mentre su alcune 
delle manifestazioni cinemato
grafiche più contestate oggi 
spira un'aria di restaurazione. 
il Premio Italia continua a 
navicare nella laguna della 
autosoddi.sfazione. Lo garanti
sce la forza dei cinquantuno 
enti radiofonici e televisivi di 
quarantasei paesi che lo orga
nizzano e vi partecipano. 

F, tuttavia, non è che gli 
organizzatori del premici non 
avvertano la necessità di ma
nifestare almeno, in qualche 
modo, la loro disponibilità ad 
« aprire » la manifestazione al 
« pubblico » (dojKitutto. radio 
e televisione vengono comu
nemente definiti « mezzi di 
comunicazione ili massa >>. 
Cosi, qualche anno fa, .segre-
gurò il costume della prole
tario generale Zorzi. le proie-

. zione di alcuni programmi in 
alcuni locali aperti ai « co
muni » spettatori, con inviti 
gratuiti. E quest'anno, segre
tario generale Zorzi.le proie
zioni hanno luogo non solo a 
Milano, al Piccolo Teatro 
(tirassi non dimentica), ma 

anche a Brescia e a Pavia. 
Anche il Premio Italia, dun

que, si mette nel solco del 
<t. decentramento ». Ma prò 
prio questo, poi. accentua la 
assurdità della situazione: che 
per la radio e la televisione. 
ci sarebbe un modo sempli
cissimo di < decentrare *. se 
non altro le proiezioni, a una 
platea di milioni di persone. 
Basterebbe trasmettere i pro
grammi sulle reti normali. 
Sembra che ciò sia stato an
che proposto: ma alcuni de 
gli organismi radiotelevisivi 
stranieri — si dice — han
no decisamente rifiutato que
sta eventualità. Motivazione: 
la regolamentazione del dirit
to d'autore, che non |iermet-
tc di diffondere i programmi 
sulle reti nazionali se non do
lio che siano stati acquistati 
dai diversi organismi. Impe
ra, insomma. la legge del 
mercato. 

Contraddizione 
fondamentale 

Ma questa circostanza si ri
vela interessante soprattutto 
perchè scopre una delle con 
traddizioni fondamentali non 
solo del Premio Italia, ma 
dello stesso « modello * radio 
televisivo vigente. Da una 
parte, infatti, gli apparati ra
diotelevisivi hanno profonda
mente modificato i modi di 
accumulazione e di utilizza
zione del lavoro intellettuale. 
pianificando e parcellizzando 
il processo produttivo e abo
lendo nei fatti le condizioni 
della «creazione» individua
le e artigianale di un tem
po; dall 'altra, essi continua
no a fingere di rispettare e 
di perpetuare la figura del
l'* autore ». Un « autore * che. 
tuttavia, è ben difficile indi
viduare (dal momento che il 
processo produttivo implica 
l'indispensabile partecipazio
ne di molte e diverse figure 
di lavoratori), e che. comun
que. è stato largamente espro
priato dalla possibilità di de
terminare le sue condizioni di 
lavoro, di controllare la de
stinazione del prodotto (la 
programmazione è stabilita 

dall 'apparato, secondo la sua 
politica e le sue esigenze). 
perfino di adoperare i prò 
grammi al di fuori della rete 
di diffusione dell 'apparato. 
Non è un caso che. in alcu
ni paesi, per « garantire i 
propri diritti *, gli « autori » 
siano giunti a reclamare che 
i programmi ronfiano distrut
ti dopc due trasmissioni in 
rete ! 

In presenza di una simile 
contraddizione, il Premio Ita
lia sembra considerare anco 
ra i programmi radiofonici e 
televisivi alla stregua di « olie
re » isolate: quando dovreblie 
essere ormai chiaro per tutti 
che il « consumismo » radio
televisivo si misura sulla ba
se del palinsesto (cioè della 
successione dei diversi prò 
grammi attraverso la quale si 
strutturano le giornate e le 
serate radiotelevisive), e che 
a contare, alla radio e alla 
TV. è la « produzione me
dia *. non IV opera *• di punta. 
Anche per questo — e lo ab 
biamo scritto tante volte — i 
riconoscimenti assegnati al 
Premio Italia hanno ben JMH-O 
senso: non si sa bene, infat
ti. in base a quali criteri gli 
organismi scelgano, tra mi
gliaia di ore di produzione. 
quel programma di sessanta 
o novanta minuti che presen
tano in concorso: ne si sa 
quale {Misto abbiano, nelle prò 
grammazioni dei vari paesi, i 
programmi concorrenti. 

Nel suo discorso introdutti
vo. Grassi ha citato, ovvia
mente compiaciuto, la parte
cipazione di scrittori come 
Boll e Beckett. di registi co
me Bergman e Rossellini. di 
musicisti come Britten e Piz-
zetti ai premi Italia degli 
scorsi anni. Ma sono poi que
sti i nomi cui si può intitola
re la produzione radiotelevisi
va in Italia, in Germania, in 
Inghilterra, in Francia? 0 si 
tratta soltanto di presenze 
« di prestigio », quando non 
semplicemente * di passag
gio i-, attorno alle quali, poi. 
il gigantesco flusso delle ore 
di emissione scorre con ben 
altre valenze? K* significati
vo. tra l'altro, che. volendo 
da r lustro al premio. Gras
si si sia trovato a citare no

mi di r autori * che proveni
vano da altri reami: e non. 
per esempio, un nome come 
quello del producer (cioè or
ganizzatore di produzione) in 
glese Tony Garnett — preseti 
te anche quest'anno con il 
telefilm della BBC Parassiti 
— alla cui iniziativa si deb
bono molti programmi signifi
cativi realizzati insieme con 
il regista Kenneth Loach e 
con troupe* di tecnici valenti: 
basta ricordare quel Cattili 
rome home, sulla crisi degli 
alloggi a Londra, che viene 
ripetuto — a dieci anni dalla 
sua prima trasmissione — ve
nerdì jKimeriggio al Piccolo 
Teatro di Milano, tra i pro
grammi del trentennale, o la 
serie sul movimento operaio 
inglese, trasmessa anche dal
la Rete due l'anno scorso. 
Ma Garnett non è compreso 
tra i tradizionali * autori»: 
nonostante siano |Kii le figu
re come la sua, semmai, a 
incidere sulla politica dell'ap 
parato, per quanto ancora 
ixissibile. 

TV culturale, 
TV popolare 

Il fatto è che la falsa al
ternativa tra la •« TV popola
re » e la < TV culturale *> pro
duce ancora molti equivoci e 
tiene in vita parecchi fanta
smi: oltre che non |xichi ali
bi. naturalmente. Per questo. 
suona interessante il tema 
che quest'anno si è dato il 
Circom, ner il suo convegno 
che si tiene in concomitan
za con il Premio Italia: « i 
peggiori programmi del mon
do: tra TV popolare <-* TV 
culturale esiste una TV di ter
zo tipo? ». E' un tema for
mulato in modo sufficiente
mente provocatorio: ma non è 
un caso che il Circom. put
rì unendo nel suo seno uomi
ni che lavorano per gli appa
rati di diversi paesi sia una 
« coojierativa di ricerca e di 
azione nel canijio della comu
nicazione ». Gradita ospite. 
ma. come si dice, un po' 
balzana. 

Giovanni Cesareo 

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
13 MARATONA 

danza - New 
D'ESTATE - Rassegna Internazionale di 
York Ballet : « L e valse» - Coreografia 

Musica di M. Ravel - Seconda 

in casa - (C) 
I pazzi del circo - (C) 
« Casa dolce cara » • Disegni 

di O. Balanchine 
parte - (C) 

13.25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE 
18,15 AHI OHI UHI - Bimbi sicuri 
13.20 CIRCHI DEL MONDO • 
19.10 LA PANTERA ROSA • 

animat i - (C> 
19.20 L'ISOLA DEL TESORO 

di battaglia » 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 OTTO BASTANO - Telefilm - « Caccia al l 'anatra » - (C) 
21,35 AZZURRO QUOTIDIANO • Storie di pesci e pescatori 

de! Mediterraneo - Ottava punta ta - « Alici di notte » 
22 MERCOLEDÌ' SPORT - Da Milano in Eurovisione: 

Campionati europei junlores di ginnastica - Da Bari : 
Atletica leggera - Triangolare t ra Italia-Romania-
Grecia - (Ci 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 

20,40 RADICI • Tra t to dal libro di Alex Haley - Con Levar 
Burton e Edward Asner - Seconda puntata - (C) 

22,15 MILLE VOLTI DI EVA - Immagini femminili nel cine
ma - Terza pun ta ta : «Appass ionatamente» 
T G 2 STANOTTE 

a TV Svizzera 

Set t ima pun ta ta • « Un giorno 

Che tempo fa • (C> 

Ore 19: Telegiornale; 19,05: Per i più picco!; - Dal paese 
dei pasticcioni al paradiso dei topi; 19,10: Per i tombini -
L'alfabeto - Cristian e la capret ta : 19,25: Per i giovani - Pae
saggio che cambia; 20,10: Telegiornale - TV-Spot; 20,25: Col
lage; 20,55: Il mondo iu cui viviamo; 21.30: Telegiornale; 
21.45: La qualità dell 'avvenire; 22.40: Mercoledì sport; 0.10 0,20: 
Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20.15: L'angolino dei ragazzi; 20,30: La Slovenia oggi; 

21,15: Telegiornale"; 21,40: Messaggero d'amore - Film 

a TV Francia 

D Rete 2 
10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - (C) - Per Bari 

p zone collegate in occasione della Fiera del Levante 
13 TG2 O R E T R E D I C I 
13 30 VEDO. SENTO, PARLO - Rubrica di libri 
17 INTERVISIONE EUROVISIONE - Da Tblisl incontro 

di calcio: Tblisi-Napoli (Coppa UEFAi - (C) 
13,50 TG 2 SPORTSERA - (C) 
19,10 TARZAN IL SIGNORE DELLA GIUNGLA Disegno 

animato - Decimo episodio - « Tarzan e la regina 
Nubia» - (C) 
PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

Ore 15: Gli scavi di Babilonia - Un film di William Castle 
con Richard Conte. Maurice Schwartz: 16,23: Cartoni ani
mat i ; 16,37: Dei compagni per i vostri sogni: 17.55: Recre 
«A 2»; 18.35: E" la vita; 18.55: Il gioco dei numeri e delle 
let tere; 19,20: Attualità regionali: 19.45: Top club; 20: Tele
giornale; 20.32: Calcio: 22.15: Questione di tempo - Setti
manale di a t tual i tà : 23.15: Telegiornale. 

« Prima pagina » su RAI-TV 
ed emittenti private 

Il padronato 
dell'antenna 

Esigenza di partecipazione non solo co
me fatto consumistico - Funzione sociale 

Eccezionale successo di « Settembre musica » 

I concerti a Torino: 
febbre di ogni sera 

Ottanta manifestazioni in un mese hanno riempito Con
servatori, chiese del centro e della periferia - Una mo
stra dei manoscritti di. Vivaldi - Altre numerose iniziative 

• TV Montecarlo 
Ore 17.45: Un peu d'amour, d'ani:tié et beaucoup de mu-

sique: 18.50: Il 77. Lancieri del Bengala; 10.20: Un peu 
d'amour...: 19,25: Paroliamo: 19.50: Notiziario; 20: Telefilm: 
21: Viva l'Italia - Film - Regia di Roberto Rossellini con 
Renzo Ricci, Paolo Stoppa: 22.30: Oroscopo d: domani : 
22,35: Te!e-scopia; 23.20: Notiziario; 23.30: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13: 14; 17; 19; 21.25; 
23. 6: Stanot te s t amane : 
7.47: St ravasar lo : 8.40: I-
s tan tanea musicale; 9: Ra
dio anch' io; 11.30: Come a-
mavamo: 12.05: Voi e io "78; 
14.05: Musicalmente; 1430: 
L'eroe sul sofà: 15: Estate 
con noi: 16,40: Trentatre-
g i n : 17.05: Cromwell; 17.15: 
Globetrotter: 18.05: Le can
zoni di Vinicio De Moraes; 
13.30: L'operetta in trenta 
minut i ; 19.10: Ascolta si fa 
sera; 19.15: Un'invenzione 

chiamata disco; 19.45: Il Pre
mio Italia h a 30 anni ; 20.20: 
Calcio: Tut te le coppe minu
to per minuto: 2230: Ne vo
gliamo parlare? 23.05: Buo
nanot te da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.30; 7 
e 30: 830; 930; 1130; 1230; 
13.30: 1530: 1630; 18.30; 2230. 
6: Un altro giorno musica: 
7: Bollettino del mare; 7.45: 
Buon viaggio e un pensiero 
al giorno: 7.55: Un al tro 
giorno musica; .*.>: Il si e il 
no; 9.32: Tristano e Isot ta; 

10: GR2 Estate: 10.12: In
contri ravvicinati di Sala F; 
1132: Car ta d 'Identi tal ia; 
12,10: Trasmissioni regiona
li; 12.45: Quando si mangia 
non si parla; 13.40: Roman
za; 14: Trasmissioni regia 
nal i ; 15: Qui radio due; 15 e 
40: Media valute - Bolletti
no del mare ; 1730: Uno t i ra 
l 'altro; 17.55: Spazio X (boi 
lettino del mare i . 

G Radio 
GIORNALI RADIO: 6.45; \ 
7.30; 8.45: 10.45; 12.45; 13 45: • 
18.45; 20.45; 23.55. Quotidiana ì 

radiotre 6: Colonna musica
le; 7: Il conceno del matti
no; 8.15: Il concerto del mat
tino; 9: Il concerto del mat
tino; 10: Noi. voi. loro; 1139: 
Operistica: 12.10: Long-Pi.v 
ymg; 13: Musica per due: 
14: Il mio Llszt; 15.15: Cul
tura : 1530: Un certo discor
so es ta te ; 17: Il bianco e il 
nero; 1730: Spaz.otre; 21: 
Gli italiani al Premio Ita
lia: 21.25: Festival dei Due 
Mondi - Spoleto: <i K und 
•C mus:k »; 23.30: Libri novi
tà ; 23.40: Il racconto d: mez
zanotte. 

OGGI VEDREMO 
Azzurro quotidiano 
(Rete 1, ore 21,35) 

Un s t r ie di «Storie di pesci e pescatori del Mediterraneo» 
dodici la trasmissione di stadera alle «Alici di not te». Ve 
dremo una bat tuta di pesca a lume delle lampare che si 
concluderà all'alba con una festosa banchettata sul molo. 
Ma la punta ta odierna presenta anche un altro filmato: la 
storia di un subacqueo napoletano che per mantenere la 
famiglia si improvvisa «tombarolo» nel mare 

Radici 
(Rete 2, ore 20,40) 

Seconda puntata dello sceneggiato televisivo t ra t to dal ro-
n.»nj.a di Alex Haley. Il giovane africano Kunta viene rapito 
nella giungla da una banda di negrieri. Caricato su una 
nave ins.eme ad altri 139 africani, partecipa ad un tenta
tivo di ribellione che viene .sanguinosamente stroncato. Sono 
tn molti a la.sriarci la vita. Finalmente la nave attracca noi 
porto d. Annapolis nel Maryland. Curati da un medico per 

ciie siano presentabili. : 98 nc r r : sopravvissuti vengono messi 
all 'asta: Kunta viene comprato per 155 sterline da un ricco 
possidente della Virginia che decide di « americanizzargli » 
anche :1 nome. Casi Kunta d.venta Toby. 

Mille volti di Eva 
(Rete 2, ore 22,15) 

« Appass.onatamente » si intitola la terza punta ta di que
ste •• immagini femminili noi cinema ». E' la volta delle pel 
ii-ole prodotte tra gli anni trenta e il dopoguerra. Contra 
r iamente all 'immagine classica fascista della donna « sposa 
c n ^ a d r e » . le interpreti femminili dei film di questo periodo 
sono quasi tu t te tendenzialmente inclini a una sorta di ri 
ntllione per poi ritrovare, però, la «s t rada giusta» nel finali 
ccn matrimonio. 

Ecccr.tuata la splendida figura femminile impersonata In 
Home, ciilà aperta da Anna Magnani, il neorealismo non dà 
glande importanza alla donna. Nel dopoguerra, poi, gii 
.v. bermi riducono la donna a un prodotto di >< tentazione » 
i'•* 1 ora delle «maggiorate f i s . c h o i , o a. ignare protagoi.i-
ste di pac ioni sconvolgenti 

Finalmente, l'altra sera, 
grazie alla discussione prò 
mossa dalla rubrica Prima 
pagina, è stato pubblicamente 
rivelato, in televisione, l'uit-
lentico sif/nificaio della fama 
sa — e anche famigerata — 
espressione « libertà d'anten
na *. Quando Scalfari la co 
niò, molti ritennem di poter 
la interpretare come « liber
tà di espressione per tutti at
traverso la radio e la tv », l'or 
questo, sembrava, era neces
sario spezzare il monopolio 
della HAI TV (che. senza dub
bio, fino a quel momento tale 
libertà non aveva mai nem
meno adombrato), e moltipli
care il più possibile le emit
tenti. 

L'altra, sera, tutti luinno 
confermalo a ciliare lettere. 
però, che le emittenti radiofo
niche e televisive non possono 
essere moltiplicate all'infini
to (a dire il vero, questo lo 
sospettavamo da tempo). 

Sgombrato, dunque, il cam
po datili equivoci <t libertari » 
(ima volta e per sempre'.'), si 
può tornare punto e da capo. 
Perché, invece, come ha gin-
stamente ricordato Cipriani. 
la crisi dei mezzi di comuni
cazione di massa, e il dibatti 
lo e il movimento che ne sono 
scaturiti, sono esplosi nel '(ÌS 
e sono esplosi proprio in rap 
porto alla crescente esigenza 
di « partecipazione » di cui an
cora oggi tanto si parla, e di 
cui hanno parlato anche l'al
tra sera molti tra gli interve
nuti al dibattito nella sede del 
consiglio del quartiere Lame 
di Bologna. « Partecipazione » 
— all'uso della radio e della 
TV — «OH di quei pochi che 
* .se la possono permettere » 
(e che già se lo permettono fin 
troppo, grazie alle loro parte 
cipazioni azionarie nei grandi 
gruppi dell'informazione), ma. 
al contrario, proprio di coloro 
cui. finora, non è stato per 
messo: i lavoratori, i giovani. 
le donne, le masse popolari. 

Ora. per mettere in moto 
un processo che favorisca una 
effettiva partecipazione di 
massa non solo al « consumo » 
della informazione e della cul
tura, ma anche alla produzio
ne (e quindi, alla gestione al
l'uso dei mezzi di produzione 
e dei circuiti di distribuzione), 
non conta in sé, la moltiplica
zione delle emittenti: ciascu
no può constatare come, ad 
esempio, la moltiplicazione 
delle testate dei quotidiani min 
sia affatto incompatibile con 
la concentrazione delle fonti 
di informazione e della pro
prietà. Ma. per converso, non 
costituisce garanzia nemme
no il monopolio pubblico, in 
sé: la storia della HAI-TV e 
del condominio radiotelevisivo 
della DC lo dimostra a suffi
cienza. 

Ciò che serre è una rete di 
mezzi di produzione e di dif
fusione cajHice — per la sua 
struttura proprietaria, la sua 
logica di gestione, la sua or
ganizzazione, i suoi modi di 
produzione e di programma
zione, il suo rapimrto con il 
corpo sociale — di conferire 
alla Radio e alla Televisione 
una funzione sociale radical
mente diversa da quella che. 
finora, ha impedito che la « li
bertà di espressione * djre«-
tassc un diritto reale e una 
pratica organizzata di massa. 

Un'utopia? Evidentemente 
sì. per chi vuole proclamare 
la € libertà d'antenna » in fa
vore dei pochi che « .ve Io pos
sono permettere ». Ma questa 
« utopia > è pur incoraggiata 
dalla Costituzione, come ita ri
cordato l'altra sera D'Albergo; 
e. del resto, proprio a questa 
« utopia > .si ispirò almeno una 
\mrte del movimento che prò 
pugnò la riforma della RAI-
TV: solo che — lo ha ricorda
to giustamente D'Amato ~~ 
quella riforma è. tuttora, mia 
* riforma dimezzata *. E. inft 
ne. l'esperienza del grupim di 
Cronaca — che ha curato an 
che questa trasmissione di 
Prima pagina — «o« dimostra 
nei fatti quanto meno la pos 
sibilità di produrre informa
zione con la partecifxiziane 
organizzata dei protagonisti? 
E. per altro verso, ì'esperien 
za di alcune radio democrati
che non conferma che il prò 
cesso di comunicazione può 
essere aperti» a nuovi soggetti 
sociali (nuovi, e non antichi e 
conosciuti, come sono i gruppi 
che attualmente dominano, e 
h» hanno ben documentalo Val 
tra sera i dati analizzati da 
Index, il mercato editoriale, 
o. si può aggiungere, il mer
cato dell'elettronica)? 

Certo, alcune esperienze, iso 
late e magari precarie, non 
Inastano e. risolvere un prohle 
ma che è di grande compie* 
sita: come r.on basta una tra 
smissione ad esaurire un dibat
tito non facile come questo. 
Vale sperare, dunque, che que 
sta Prima pagina sia stata so 
lo un atrio: e che si realizzi 

l'appello per una serie di tra
smissioni su questo tema, lati-

, ciato dal gruppi di Cronaca 
I nel corso della trasmissione in 
I i diretta » di Hudio Uno, segui

ta al programma televisivo. 
Questa trasmissione radiofoni
ca era già più vivace e * par 
tecipata * di quella televisiva: 
e dimostrava come, se final
mente si cominciasse a scen
dere dal cielo dei principi al 
terreno della esperienza (ana
lizzando, per esempio, conerò 
tornente, come vanno le cose 
oggi nella HAI TV e come van
no nelle diverse emittenti pri 
vate), tanti equivoci non ca 
suali si chiarirebbero rapi 
damente. 

g. e. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Con il « Set 
tetnbre musica » l'assessorato 
alla cultura del Comune di 
Torino, d'intesa con Regione 
e Provincia ha avviato la suu j 
5. grande iniziativa nel corso 
dell'estate, e, fra tutte, cer 
tornente la più originale, la 
più impegnativa e di maggior 
•significato. Oltre HO concerti 
in poco più di un mese idal 
2S (Kjosto al 7 ottobre) ese
guiti in l'i chiese, nella salii 
del Conservatorio e all'Alidi 
torium della RAI: inoltre u 
nu mostra dei manoscritti di 
Antonio Vivaldi, del quale ri 
corre il :i. centenario della 
nascita, integrata presso i 
Auditorium della Biblioteca ( 
nazionale dalla possibilità di 

ascolto di nastri con musi 
che vivuldiane preparali dal
la discoteca nazionale. 

Un'opera grande di utili* 
:o e riscoperta del pati imo 
nio artistico e culturale del 
la città, una ricerca proficua 
di spazi da affiancare alle 
« istituzioni » de//ri cultura 

come il Teatro Regio, e gli 
stessi auditorium e conservi-
torio: le cliiesine del centro 
storico piccole e dimentica 
te. e le grandi chiese del ba
rocco piemontes" 

La gente accorre a racco 
gliere questa opportunità di 
ascoltare musica, arte di 
menticatu nella scuola, spes
so ristretta a gruppi più o 
meno limitati di fruitori e 
clic solo da qualche anno e 
oggetto di riscoperta « dal 

Panorama musicale dell'Umbria 

A Città di Castello un 
bilancio aperto al futuro 
Dal nostro inviate 

CITTA" DI CASTELLO - -
Inaugurata il 20 agosto, nel 
nome di Vivaldi (La Senna 
festeggiatile, della quale si i 
annuncia una replica ir.ver- j 
naie a Milano, sempre diret J 
ta da Gabriele Gandini, un | 
musicista che ha una suu 
funzione nel rinnovamento 
della vita culturale in Ita
lia). si è conclusa la XI ed: 
zione del Festival di Città 
di Castello, con Schubert 
che. negli ultimi giorni — 
come bene ha riferito Giù 
liano Giombini — aveva pre 
so dimora in questa vivacis
sima città. Il merito va al 
diciottenne pianista Alexan
der Lonquich. al Quartet to 
Italiano e ai complessi della 
RFT. convenuti al Festival 
con il concorso del « Goethe 
Insti tut » di Roma. 

Tra Vivaldi e Schubert — 
tappe obbligate, quest 'anno. 
che alcuni hanno definito 
come una « disgrazia » per 
la corrente vita musicale 
( tut to bloccato per celebra 
re le loro ricorrenze anagra
fiche) — è s ta ta accorta
mente inserita la presenza 
contemporanea (anch'essa de
finita una « disgrazia » da 

PERUGIA — La Sagra 
musicale umbra — pros
sima alla XXXII I edi
zione — ha reso noto il 
programma che avrà ini
zio sabato prossimo. 

Come per Vivaldi, cosi 
per Schubert, le istituzio
ni più accorte hanno pun
ta to sugli aspetti meno 
cono.-ciuti della vicenda 
artistica dei due compo
sitori! cioè la musica vo 
cale e proprio operi 
stica. 

La Sagra musicale um
bra non poteva meglio 
saldare la frattura tra lo 
Schubert strumentale e 
quello operistico, che pr<> 
ponendo, per quanto in 
edizione da concerto, un' 
opera vera e propria. :i> 
tre at t i . Fierrabras. che 
arriva, quale novità per 
Perugia e l'Italia, accom 
pagnata dal manzoniano 
Cameade. 

« Fierrabras: chi era .o 
stui? ». 

Sjhuliert incorninolo <i 
f-crivere opere che ave\a 
sedici, diciassette ami. 
(1813 141. Nel 1823 si de 
dico particolarmente « 
mettere in musica un li 
bretto di Joseph Kunvl 
wieser. intitolato Fierr-.r 
bras. C'era di mezzo il f.i 
moso impresario Haroaj.i. 
ma un litigio tra questi e 

clii non vuol fare un passo 
oltre la soglia della tradizio
ne più consolidata», con ì 
« ri tratt i » di Petrassi e Hans 
Werner Henze. 

Un Festival, dunque, so 
stanzioso e coerente nei suoi 
legami tra Vivaldi e i con 
temporanei (Bacìi e Haen-
delh tra Schubert e i ro
mantici. tra l'antico e il nuo
vo. E pure, che cosa rimane. 
ora. del Festival? Rimane. 
eerto, la crescente partecipi 
zione del publbico. rimane 
l'alta qualità cibile manifesta 
zioni. ma ancora una volta 
r imane anche il silenzio che 
purtroppo scenderà sulla mu 
sica a Città di Castello. Suc
cede cosi, anche con le altre 
manifestazioni a carattere 
stagionale. Si cerca ili fare 
come per il sole: immagazzi
narne quanto più è possibile 
per una ventina di giorni, con 
Videa di rar durare la prov
vista per tutti gli altri gior
ni dell 'anno. Non è una buo
na idea: occorre prendere il 
sole, infatti, anche dopo il 
periodo di ven i giorni. Ma 
il Festival — che dà sempre 
straordinarie prove di saper 
superare le difficoltà più im
prevedibili — ha in se stes
so le possibilità di inalitene 

La Sagra 
a Perugia 
sabato con 
Schubert 

ii librettista mandò in fu 
mo la rappresentazione 
dell'opera. Nelle grand: i 
noe. la vicenda, riflettei 
do i poemi dei ciclo di 
Carlomagno. racconta di 
un Eginardo innamorato 
d: Emma, figlia di Carlo 
magno, e di un Rolando 
invaghito di Flonnda, fi 
ulia del re dei Mori. Tra 
queste passioni si inse 
risce Fierrabras. fratello 
di Flonnda. il quale fini 
rà col sacrificarsi, in no 
me degli ideali cavailei--
.-chi. al dovere e all'ani. 
cizia. Nell'opera s: n t le : 
tono gì; ideal: romantici 
e vengono riconosciuti : 
momenti più ricchi deli.-. 
produzione lirici di Scha 
bert. Sarà diretta — ;,.i 
hato. alle ore 20. Teatro 
Morlacch: — da Gabriel 
Chimi ra. 

Il secondo e terzo pila 
.-tro della manife.-,tazion<-

re il contatto con la musica. 
Al Festival, infatti, è abbi
nato il ciclo dei corsi di per 
fezionamento (centoL'inquan 
ta allievi si perfezionano in 
pianoforte, violino, viola, vio 
loncello. arpa, flauto, chitar
ra. canto, organo) e ritenia
mo che ì docenti — nomi di 
prestigio internazionale (Di 
no Asc'olla. Riccardo Bren-
gola. Gloria Lanni. Elena 
Zamboni. Maeda Lfiszlo. Kon 
rad Klemm, eoe ) — potreb 
IMTO essere impegnati a te
nere almeno un concerto, a 
Città di Castello, durante 
l'inverno e la primavera. Al 
tornandosi con i docenti, pò 
trebberò continuare a svol
gere il gomitolo musicale e-
stivo anche gli allievi, tra i 
quali figurano concertisti di 
valore. Ciò. aggiunto a un 
più ampio panorama delle 
nuove esperienze comjxisitive 
(dobbiamo ricordarci di vive 
re nell'ultimo scorcio del se
colo). accrescendo la porta
ta della manifestazione, co 
st ituirebbe proprio l'esempla
re novità di un Festival che 
ha assunto una posizione di 
preminenza e non soltanto 
nella Regione. 

Erasmo Valente 

sono rispettivamente co 
stimiti dal Lohengrin 
(mercoledì 20. ore 19. Tea
tro Morlacclii > diretto da 
Wolfgang Saualltech (an 
cora una edizione da con 
certo) e dalla celebrazio
ne di Vivaldi, che, avvin
ta con due concerti* af-
ti'.lati alla bacchetta di 
Kazimier.s Morsk: (lo ri 
cordiamo a Terni quaie 
.'-plendido pianista chopi-
niano) — 22 e 23 — sarà 
conclusa da Gianandrea 
Gavazzeni il 28. con il 
Gloria e il Di-ut Dominus. 

Tra i tre moment; cui 
minanti corre una fitta 
rete di manifestazioni, .i 
Perugia e nella Regione. 
alle quali si alterneran
no complessi e .solisti c!i 
primissimo ordine: li co 
ro d: Praga, diretto da 
Vesrlka. il tenore Werner 
Holhveg. interprete il 19 
dello schubertiano « Via? 
L'io d'inverno ». gì: organi 
>ti Giorgio Camini . Gin 
.-••pne ZaniiHini e Gabr.e! 
la Panichi. 

Rientra, infine, nell'ani 
luto delia Sagra il con 
certo finale de: corsi ->ul 
Lied tede.ico idomemc» 
prossima, ore 211 che. di 
rett. da Elio Battagli.i. 
-ono in cor.^o" di .ivola: 
mento ad Acquasparta. 

e. v. 

basso ». .Voi primi 11 giorni 
della manifestazione ben 27 
mila persone si sono recite 
ud assistere ai 2'1 coivcrtl 
presentati ine sono propo
sti 2 al giorno, uno al pò 
meriggio, uno alla sera quin
di una media di oltre mille 
a coni erto). E non e In pre
senza fredda, distaccata, che 
concede >j/o tiepidi applau
si a! termine dell'escitzio 
ne cui Tonno ha abitti'ito 
musicisti e autori di tutto II 
mondo. Sono strette di ma 
no ai concertisti, ringrazili-
menti portati a voce fin sul 
palco, gratitudine espre^n 
con battimani calorosi, pio 
lungati. 

Giovedì 7 un'Auditorium 
i Virtuosi di Roma, diretti 
da Renato Easuno, hanno e-
seguito ni una sala colma fi
no uU'inveiasimilc. con gio
vani e ragazzi annidati o 
vunque. perfino dietro al rio 
loncellista, musiche di Vi
valdi. Al termine, scatenati 
M gli applausi, un'anziunu si
gillati si e fatta largo fin 
sul palco, lui atterrato In 
mano di un concertista e 
stringendola tra le sue alt 
lui confidato: e: Grazie, neh, 
mi sono pioprio diverti
ta...». Xon ha -.saputo ug 
giungere altro e M <% alloìi 
tu ria la 

Ma il successo della mu 
nifestuzianc promossa dal 
l'assessore alla cultura Rai-
mas non si esaurisce con Ir 
esecuzioni. Per ore. Inori dal 
le chiese e dalle siile, nei vi 
co'i ilei tentro storico, si di 
scute del concerto o della 
architettura della chiesa nel
la tinaie, magari, non si era 
mai entrati prima. Carnuti 
gite si parla: la famiglia con 
il pensionato, il gruppo di a 
miei che ha scelto Iti musi
ca invece clic il cinema, spet 
tatari clic si sono trovati ri 
cini durante ti concerto e 
che dopo percorrono insieme 
il tratto di strada fino all' 
autobus o tino al portone di 
casa. 

La gente scopre cosi di 
non essere sotti, il tessuto ur
bano si anima, primo passo 
terso quella aggregazione so 
citile che è un lontano ri 
cordo e che da tre anni i! 
Comune cerca faticosamente 
di ricostruire 

L'altra importante oppor
tunità culturale è l'esposizio
ne dei manoscritti di Viviti 
di (donati alla città dulie 
famiglie Eoa e Gtaidanoi. 
noti tigli specialisti di tutti} 
il mondo, e per la prima tol
ta esposti a Torino. La mo 
stra è aperta tatti i giorni 
presso la Biblioteca naziona
le, e si divide in tre parti: 
l'attività musicale di Vival
di. manoscritti, storia dei 
fondi Eoa e Giordano con la 
riscoperta di Vivaldi. 

Dicevamo che « Settembre 
musica » è la quinta inizia
tiva dell'assessorato alla cul
tura negli ultimi tre mesi. 
Da giugno ad agosto i « pun
ti verdi» hanno impegnato 
il piccolo staf di Giorgio 
Muliniti per la presentazione. 
in tre partili cittadini, ih 
spettacoli teatiali, citiemato 
gru (iti. balletti, e concerti 
Il successo è stato pieno, fin 
mila presenze, cui tanno 
sommate le 20 mila della 
« Eeita di Ferragosto » elu
dei punti tenti è stata una 
felice derivazione. 

Dal tre agosto al pattizio 
Madama è aperta la mostt'i 
« Culture e stili tribali --. 
rassegna che riscopre un a' 
tro patrimonio di Torino a 
lungo ignorato: le collezioni 
etnologiche del musco citi 
co. che raccolgono storia de! 
Ir popolazioni dell'Oceania. 
dell'Anici iva I.at.nti. dell'A 
frati. .\V'/« sola domenica '.'. 
settembre la mostra e stata 
meta di <> nula visitatori. Dal 
.10 agosto, infine, al Eoifr dei 
Regio e esposta una raccolta 
della •' Pittura a Torino a! 
l'inizio del secolo » (t.'TT 
lumi. 

M. Mavaracchio 

Una nuova 
valletta 

per Corrado 
ROMA — Marina Perzy. 23 
anni, milanese, sarà la nui. 
va valletta di Corrado nel 
primo ciclo di 13 puntate del 
programma Domenica in... 
in onda Milla Rete 1 a par 
tire dal primo ottobre. 

é in edicola 

I disoccupati di Napoli 
e l'articolo di 
Bruno Trentin 
L'ondata di misticismo 
di Franco Ferrarotti 
II silenzio 
e l'urlo del Cile 
poesie e testimonianze 
di patrioti cileni in 
galera a cinque anni 
dal golpe fascista. 
Simone de Beauvoir 
da allieva di Sartre 
a scrittrice di se stessa 
di Carla Pasquinelli 
e continua Panebarco 

Panorama 
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QUOTA SETTIMANA 
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